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Business Meeting sul mercato container: sono aperte le iscrizioni all'evento del 13
novembre

La partecipazione sarà gratuita per i supply chian manager e più in generale

per i beneficial cargo owner 17 Settembre 2023 Da adesso è possibile

iscriversi al 2° Business meeting di SHIPPING ITALY, evento congressuale

realizzato in collaborazione con SUPPLY CHAIN ITALY in programma nel

pomeriggio di lunedì 13 novembre e intitolato " CONTAINER ITALY:

integrazioni verticali e cambiamenti epocali ". Si terrà presso l 'hotel Crowne

Plaza Milano-Linate e la partecipazione sarà gratuita per i supply chain

manager e in generale per i beneficial cargo owner ; per tutti gli altri

stakeholder sarà posibile prendere parte ai lavori con una tariffa scontata

valida fino al prossimo 22 ottobre mentre dal 23 ottobre al 13 novembre la

partecipazione all'evento sarà a prezzo standard. Per maggiori informazioni su

p r e z z i  e  m o d a l i t à  d ' a c q u i s t o  s c r i v e r e  a l l ' i n d i r i z z o  m a i l

segreteria@alocinmedia.it o telefonare al numero 010 9703071. Ogni biglietto

d'ingresso consentirà di partecipare all'evento e ai momenti di networking

(welcome coffee, convegno, e cocktail dinner a conclusione). Il Business

Meeting di SHIPPING ITALY e SUPPLY CHAIN ITALY dedicato al mondo dei

container in Italia sarà un momento di approfondimento e confronto sull'evoluzione recente del comparto rivolto sia

agli addetti ai lavori che ai caricatori che quotidianamente utilizzano il box per spedire le proprie merci in

import/export. I lavori si svolgeranno attraverso contributi tecnici di esperti e tavole rotonde dove a discutere saranno

i protagonisti dell'industria (direttori dei trasporti e della logistica), delle compagnie di navigazione, del terminalismo

portuale, delle spedizioni, dell'autotrasporto, della retroportualià e delle ferrovie. I temi oggetto di approfondimento,

oltre naturalmente al progressivo trend di integrazione verticale messo in atto da vettori marittimi, terminalisti portuali

e grandi spedizionieri, riguarderanno la competitività del sistema italiano e il crescente utilizzo dell'intermodalità per

allargare la sfera d'influenza della logistica italiana oltreconfine. Un'attenzione particolare sarà dedicata alle scelte dei

beneficial cargo owner (in termini di esternalizzazione o meno della logistica e delle spedizioni, la scelta del container

rispetto ad altre unità di carico, la preferenza di determinate rese di vendita Incoterms, ecc.). POGRAMMA

PROVVISORIO: 14:30 Welcome coffee 15:00 Inizio lavori Opening speech Relazioni e contributi tecnici Tavole

rotonde Sessione di dibattito e Q&A 18:30 Conclusione A seguire cocktail dinner I PRIMI SPEAKER GIÀ

CONFERMATI SONO: Zeno D'Agostino (Assoporti - Espo) Giulio Schenone (Psa Genoa Investments) Augusto

Cosulich (Fratelli Cosulich) Alice Arduini (Alix International) Agostino Gallozzi (Gallozzi Group) Giovanni di Legge

(SKF) Erika Sorrentino (Saint Gobain) Giovanni Calvini (Madi Ventura) Matteo Bianchi (Lavazza) Stefano Esposti

(MG Italia) Riccardo Fuochi (Logwin) RELATORI E PARTECIPANTI Vettori marittimi, stradali

Shipping Italy

Primo Piano
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e ferroviari Direttori della logistica Terminalisti portuali e retroportuali/interporti Fornitori di equipment e di servizi

Associazioni di categoria Agenzie marittime Società di spedizioni Fornitori di tecnologie.

Shipping Italy

Primo Piano
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Trasporti e logistica, il ministero delle Infrastrutture potenzia la struttura

A ottobre due nuove direzioni dedicate alla portualità, con la finalità di

migliorare il coordinamento nazionale del flusso merci, particolarmente in

difficoltà negli ultimi tempi Trasformazione in atto al ministero dei Trasporti. A

ottobre, come riferisce il il viceministro Edoardo Rixi, verranno attivate due

direzioni dedicate ai porti, «una per tutta la parte trasporti e una per porti e

logistica. Ci dobbiamo dotare di strumenti che siano operativi in tempi rapidi»,

afferma Rixi Come spiega il viceministro, queste due nuove direzioni

serviranno a migliorare la gestione dei porti da parte del governo, migliorando

soprattutto il coordinamento trasportistico nazionale, che ultimamente sta

affrontando grossi disagi sul fronte alpino occidentale e nel Meridione è

storicamente carente di infrastrutture. «Fortuna vuole - ha detto Rixi - che

Trieste si trovi nella parte orientale dell'arco alpino, quella che in questo

momento ha meno disagi dal punto di vista infrastrutturale; i problemi più

grossi li abbiamo sull'arco tirrenico e su buona parte dei porti del centro e sud

Italia». «C'è una necessità - spiega Rixi - di poter avere delle leve a livello

nazionale per coordinare alcuni tipi di attività lasciando ai singoli scali un

legame autonomo molto forte di condivisione della programmazione con regioni e comunità locali, perché noi

abbiamo porti inseriti in contesti particolarmente complessi. È evidente però che dobbiamo pensare a una situazione

logistica nazionale complessa, che riesca a mettere in servizio le buone pratiche, che non si fermino in una singola

autorità portuale ma riescano a contaminare il territorio nazionale». Tag economia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Trieste
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Diga di Genova, il 30 settembre Ponente in piazza "contro ogni tipo di servitù"

Scongiurata la costruzione dei cassoni nel porto di Pra', i comitati hanno

organizzato una nuova manifestazione dopo quella del 25 marzo per ribadire

la contrarietà a ogni installazione che sarà fatta sul sesto modulo di Redazione

GENOVA - Avevano annunciato una nuova manifestazione prima che l'autorità

portuale scongiurasse una volta per tutte la costruzione dei cassoni della

nuova diga al porto di Pra' e non hanno cambiato idea. Anche perché, come

ricordato di recente dal sindaco Marco Bucci , a Pra' ci sarà comunque il

cantiere, della nuova diga foranea. Il Ponente scenderà nuovamente in piazza

"contro ogni tipo di servitù". il 30 settembre provando a riportare in corteo

ancora più persone, e allora erano 5 mila, che avevano manifestato il 25

marzo scorso per dire no alla fabbrica dei cassoni. L'appuntamento sarà alle

10 davanti alla stazione ferroviaria di Pra' per poi proseguire verso Pegli . I

comitati vogliono ribadire la contrarietà a ogni installazione che sarà fatta sul

sesto modulo. Al capo più esterno della fascia di rispetto, alla fine della

passeggiata ciclopedonale il cui primo nuovo tratto è stato recentemente

inaugurato sorgerà invece la base logistica della nuova diga. Servirà per lo

stoccaggio dei cosiddetti massi guardiani e lavorazioni varie non ancora specificate . I comitati del Ponente

attendono da settimane una commissione municipale specifica sulla questione. A fine settembre dovrebbe concludersi

la verifica di assoggettabilità a cui seguirà la conferenza dei servizi che darà il via libera alla realizzazione dei cassoni

della diga a Vado Ligure.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Altre 471 persone soccorse in alto mare: la Geo Barents diretta verso Brindisi con 205
bambini

Ben 11 le operazioni di soccorso effettuate dagli operatori della nave della Ong

"Medici senza frontiere" nel giro di 20 ore. Si tratta del sesto sbarco dall'inizio

dell'anno a Brindisi BRINDISI - Il porto di Brindisi si appresta ad accogliere altri

471 naufraghi, fra cui 205 bambini, soccorsi fra il Nord Africa e la Sicilia. I

migranti viaggiano a bordo della nave Geo Barents della Ong Medici senza

frontiere. Il team ha effettuato ben 11 salvataggi nel giro di 20 ore, in

coordinamento con le autorità italiane, e ha supportato il Centro nazionale di

coordinamento marittimo e la Guardia costiera per il soccorso di altre quattro

imbarcazioni. "Tutti i sopravvissuti - fa sapere la Ong - sono al sicuro e assistiti

dal team di Msf". Inizialmente come primo porto di destinazione era stato

assegnato quello di Bari. Poi si è deciso di spostare lo sbarco presso lo scalo

brindisino, che dall'inizio dell'anno ha accolto già altre cinque navi di Ong

cariche di migranti. La stessa Geo Barents sera già approdata altre due volte a

Brindisi: l'ultima lo scorso 27 agosto . In questi giorni si sta registrando un

flusso di migranti verso l'Italia senza precedenti. Sono migliaia le persone che

negli ultimi giorni hanno raggiunto l'isola di Lampedusa, dove in questi momenti

è in corso la visita della premier Giorgia Meloni e della presidente della commissione Ue, Ursula Von Der Leyen.

L'arrivo della Geo Barents è atteso fra martedì e mercoledì.

Brindisi Report

Brindisi
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Migranti, nave di Msf recupera 471 persone in 20 ore

11 interventi della Geo Barents: verrano portati a Brindisi (LaPresse) Medici

senza Frontiere ha fatto sapere che la sua nave Geo Barents ha soccorso 471

persone nel Mediterraneo in 20 ore nel corso di 11 operazioni di salvataggio, 4

delle quali coadiuvate dalla Guardia costiera italiana. I migranti vengono

condotti nel porto di Brindisi. © Copyright LaPresse - Riproduzione Riservata.

LaPresse

Brindisi
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471 migranti soccorsi dalla Geo Barents, sono in viaggio verso il porto di Brindisi

I minorenni a bordo della nave sono 205 Sono 471 i migranti, tra cui 205

bambini, a bordo della nave Geo Barents dopo diverse operazioni di

salvataggio da parte della nave della ong Medici Senza Frontiere nel Mar

Mediterraneo. Brindisi è il porto assegnato dalle autorità italiane per lo sbarco

delle persone soccorse.

Rai News

Brindisi
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298 migranti al molo Norimberga, nuovo sbarco a Messina

Redazione | domenica 17 Settembre 2023 - 18:08 In corso le identificazioni

MESSINA - Nuovo sbarco di migranti al molo Norimberga, a Messina. La

prefettura comunica che sono in corso le identificazioni di 298 migranti di

provenienza prevalentemente subsahariana, approdati oggi. Le operazioni di

trasbordo dalla nave "Diciotti" sono state portate a termine, ma le conseguenti

procedure al Cpsi, Centro di primo soccorso e identificazione, si protrarranno,

presumibilmente, fino a lunedì 18 settembre.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Latitante in crociera, l'arresto al porto di Palermo

PALERMO - Arresto di un latitante a Palermo : la polizia ha fermato Matteo

Romano, 56 anni, che dopo una condanna a 18 mesi si era trasferito in

Spagna. L'uomo è stato bloccato mentre con la sua famiglia stava partendo in

crociera dal porto di Palermo. L'arresto a Palermo Romano si trovava nella

cabina della Costa Smeralda quando è stato fermato dai poliziotti che

avevano eseguito i controlli sui passeggeri. Era ricercato dal 2018. Era

accusato di avere spacciato alcune dosi di cocaina in un bar a Trabia. Si tratta

di un cumulo di 10 mesi inflitti dal giudice di Termini Imerese per spaccio e altri

8 dal tribunale di Palermo per evasione. Tags: arresto.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese
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Dalle Baleari a Palermo per una crociera con la famiglia, latitante catturato e portato in
carcere

Finisce così la fuga di Matteo Romano, 55 anni, condannato a 18 mesi per

spaccio ed evasione. Dal 2018 viveva come un fantasma per sfuggire al suo

destino ma la polizia lo ha rintracciato e lo ha arrestato a 3 miglia dal porto di

Palermo. Addosso aveva una patente falsificata in veniva riportato il suo nome

ma un'altra data di nascita La nave stava per attraccare al porto e di lì a poco

avrebbe potuto finalmente riabbracciare la sua famiglia dopo anni passati a

scappare. Sognavano di trascorrere qualche giorno insieme facendo una

crociera nel Mediterraneo prima di separarsi nuovamente. Era nella sua

cuccetta dove pensava di essere al sicuro, di averla fatta franca, e invece fuori

dalla porta si è trovato gli agenti della polizia di frontiera marittima pronti a

catturarlo. E' stato arrestato Matteo Romano, 56 anni, ricercato dal 2018

perché condannato a 18 mesi per spaccio di droga ed evasione e trovato a

bordo della Costa Smeralda partita da Palma di Maiorca. Romano era finito in

manette nel 2015 con l'accusa di avere spacciato alcune dosi di cocaina nel

bar di Trabia che gestiva insieme a un socio. Il gip aveva convalidato il suo

arresto disponendo inizialmente l'obbligo di dimora. Il processo sarebbe

andato avanti ma nel 2018 l'uomo, forse prima ancora della sentenza definitiva, avrebbe deciso di fare perdere le

proprie tracce trasferendosi in Spagna, più precisamente - secondo gli investigatori - nelle Baleari. Per lungo tempo

avrebbe vissuto mantenendo un profilo basso così da evitare di trovarsi a dover scontare la sua condanna a 18 mesi.

Si tratta di un cumulo di 10 mesi inflitti dal giudice di Termini Imerese per spaccio e altri 8 dal tribunale di Palermo per

evasione. Da allora gli investigatori hanno portato avanti le indagini cercando in ogni modo Romano o aspettando che

commettesse un passo falso. Per quasi cinque lunghi anni sarebbe riuscito a muoversi nell'ombra, trasformandosi

quasi in un fantasma per sfuggire alla giustizia. E così si sarebbe attrezzato con una patente falsificata in cui era

riportato il suo nome di battesimo ma la data di nascita risultava modificata. Per il resto era convinto che sarebbe

bastata un po' di accortezza per non farsi beccare. Gli agenti della polizia di frontiera marittima invece, sviluppando i

pochi elementi investigativi a loro disposizione, sono riusciti a rintracciare un passeggero che poteva essere proprio il

ricercato. Dopo aver organizzato un servizio, anche con il supporto del comandante in seconda della Costa crociere, i

poliziotti sono saliti a bordo di una "pilotina" raggiungendo la Smeralda a circa 3 miglia dalla costa di Palermo. Il

comandante della nave da crociera è rimasto fermo e con i motori accessi per un po' consentendo agli investigatori di

salire bordo, attraversare ponti e corridoi per raggiungere finalmente la cuccetta in cui si trovava Matteo Romano. La

famiglia, sulla terraferma, ha avuto il tempo di salutare Romano prima che venisse portato nel carcere Pagliarelli

dove, salvo nuove disposizioni da parte del giudice,

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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dovrà scontare la pena.

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese
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Corridoio umanitario verso l'Ucraina, navigato dalle prime due navi portarinfuse

(La portarinfuse Aroyat, operata dalla Turchia, è stata una delle due a utilizzare

il corridoio per navigare in entrata verso l'Ucraina per caricare il grano; foto

courtesy Authrity Sea Port Ucraina) Odessa . Due navi portarinfuse di

proprietà turca sono arrivate in Ucraina sabato 16 settembre, sfidando la

moratoria russa sul trasporto di cereali dopo la fine degli accordi sul Mar Nero

mediati dalle Nazioni Unite e dalla Turchia. Sono state le prime grandi navi ad

arrivare entrambe dirette al porto di Chornomorsk, a sud-ovest di Odessa.

All'inizio della giornata, il Vice primo ministro ucraino, Oleksandr Kubrakov, ha

dichiarato: "Le navi portarinfuse Resilient Africa e Aroyat hanno confermato la

loro disponibilità a utilizzare la rotta verso il porto di Chernomorsk per caricare

quasi 20.000 tonnellate di grano per l'Africa e l'Asia. Le navi battono bandiera

di Palau e il loro equipaggio è composto da cittadini della Turchia, Azerbaigian,

Egitto e Ucraina". Ieri, Oleksandr Kubrakov, annunciando che la quinta nave

mercantile aveva utilizzato il corridoio umanitario dell'Ucraina per fuggire dopo

più di 18 mesi a Odessa, ha fatto riferimento alla possibilità che le navi in

arrivo utilizzino la stessa rotta lungo la costa occidentale del Mar Nero,

navigando attraverso le acque bulgare e rumene. Ha detto che stanno 'considerando' l'utilizzo del percorso a causa

del crescente bisogno di prodotti agricoli. Ha detto anche che si sta valutando la possibilità di inviare le esportazioni

agricole dell'Ucraina principalmente verso l'Asia e l'Africa lungo questo corridoio. Kubrakov ha anche riferito di essersi

recato ieri a Costanza per 'un importante incontro con i colleghi di Romania, Stati Uniti, Moldavia e Commissione

europea per trovare le migliori soluzioni per lo sviluppo della logistica delle esportazioni'. Hanno concordato di

organizzare ulteriori posti di trasbordo a Costanza e di massimizzare l'efficienza del Canale Sulina, che collega

Costanza al Danubio. L'Ucraina ha cercato di espandere queste rotte alternative come strategia per continuare le

spedizioni di grano che sono fondamentali per il commercio estero e l'economia del paese. Sempre nel pomeriggio di

ieri, l'Autorità Marittima ucraina ha confermato che entrambe le navi erano arrivate in porto. Il segnale AIS delle navi

ha evidenziato anche il loro arrivo. Anche il Ministero dell'Agricoltura ucraino ha confermato l'arrivo sui suoi account

sui social media affermando che il grano sarebbe stato caricato e inviato in Egitto e Israele. La Aroyat, una bulker da

18.315 dwt costruita nel 1997, risulta essere partita dal porto turco di Diliskelesi a est di Istanbul diretta in Ucraina.

Registrata a Palau, la nave è gestita da una società turca. La Resilient Africa, una bulker da 3.267 dwt è una nave più

piccola ma anch'essa registrata a Palau e gestita da una Compagnia turca. Ciò dimostra che proveniva dal porto

marittimo rumeno di Costanza, che viene utilizzato anche per sostenere le spedizioni di grano dell'Ucraina dopo la

fine dell'accordo di esportazione. Funzionari delle Nazioni Unite hanno lamentato
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che la loro Organizzazione non è stata coinvolta in queste ultime spedizioni. Le Nazioni Unite hanno chiesto la

ripresa delle spedizioni e, in via ufficiosa, accolgono con favore la notizia di queste spedizioni e tutti gli sforzi per

riavviare le spedizioni di grano. Il presidente turco Recep Tayyip Erdoan aveva recentemente tentato, senza riuscirci,

di convincere Vladimir Putin ad accettare un nuovo accordo sui cereali. Gli osservatori vedono l'arrivo di oggi come

l'ultimo sforzo dell'Ucraina per aumentare le spedizioni di grano e mettere alla prova la determinazione della Russia di

fermare le navi commerciali. Il Regno Unito ha recentemente affermato che la Royal Air Force sta osservando le navi

nel Mar Nero nel tentativo di dissuadere anche la Russia dall'interferire con la navigazione mercantile. Da quando

l'Ucraina ha annunciato il corridoio a metà agosto, cinque navi lo hanno utilizzato per evadere dai porti del Mar Nero.

Abele Carruezzo La portarinfuse Aroyat, operata dalla Turchia, è stata una delle due a utilizzare il corridoio per

navigare in entrata verso l'Ucraina per caricare il grano; foto courtesy Authrity Sea Port Ucraina) Odessa. Due navi

portarinfuse di proprietà turca sono arrivate in Ucraina sabato 16 settembre, sfidando la moratoria russa sul trasporto

di cereali dopo la fine degli accordi sul Mar Nero mediati dalle Nazioni Unite e dalla Turchia. Sono state le prime

grandi navi ad arrivare entrambe dirette al porto di Chornomorsk, a sud-ovest di Odessa. All'inizio della giornata, il

vice primo ministro ucraino, Oleksandr Kubrakov, ha dichiarato: "Le navi portarinfuse Resilient Africa e Aroyat hanno

confermato la loro disponibilità a utilizzare la rotta verso il porto di Chernomorsk per caricare quasi 20.000 tonnellate

di grano per l'Africa e l'Asia. Le navi battono bandiera di Palau e il loro equipaggio è composto da cittadini della

Turchia, Azerbaigian, Egitto e Ucraina". Ieri, Oleksandr Kubrakov, annunciando che la quinta nave mercantile aveva

utilizzato il corridoio umanitario dell'Ucraina per fuggire dopo più di 18 mesi a Odessa, ha inteso alla possibilità che le

navi in arrivo utilizzino la stessa rotta lungo la costa occidentale del Mar Nero, navigando attraverso le acque bulgare

e rumene. Ha detto che stanno 'considerando' l'utilizzo del percorso a causa del crescente bisogno di prodotti agricoli.

Ha detto anche che si sta valutando la possibilità di inviare le esportazioni agricole dell'Ucraina principalmente verso

l'Asia e l'Africa lungo questo corridoio. Sul tardi di ieri, l'Autorità Marittima ucraina ha confermato che entrambe le navi

erano arrivate in porto. Il segnale AIS delle navi ha evidenziato anche il loro arrivo. Anche il Ministero dell'Agricoltura

ucraino ha confermato l'arrivo sui suoi account sui social media affermando che il grano sarebbe stato caricato e

inviato in Egitto e Israele. La Aroyat, una bulker da 18.315 dwt costruita nel 1997, risulta essere partita dal porto turco

di Diliskelesi a est di Istanbul diretta in Ucraina. Registrata a Palau, la nave è gestita da una società turca. La Resilient

Africa, una bulker da 3.267 dwt è una nave più piccola ma anch'essa registrata a Palau e gestita da una Compagnia

turca. Ciò dimostra che proveniva dal porto marittimo rumeno di Costanza, che viene utilizzato anche per sostenere le

spedizioni di grano dell'Ucraina dopo la fine dell'accordo di esportazione. Funzionari delle Nazioni Unite hanno

lamentato che la loro Organizzazione non è stata coinvolta in queste ultime spedizioni. Le Nazioni Unite hanno

chiesto la
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ripresa delle spedizioni e, in via ufficiosa, accolgono con favore la notizia di queste spedizioni e tutti gli sforzi per

riavviare le spedizioni di grano. Il presidente turco Recep Tayyip Erdoan aveva recentemente tentato, senza riuscirci,

di convincere Vladimir Putin ad accettare un nuovo accordo sui cereali. Kubrakov ha anche riferito sui suoi social

media di essersi recato ieri a Costanza per 'un importante incontro con i colleghi di Romania, Stati Uniti, Moldavia e

Commissione europea per trovare le migliori soluzioni per lo sviluppo della logistica delle esportazioni'. Hanno

concordato di organizzare ulteriori posti di trasbordo a Costanza e di massimizzare l'efficienza del Canale Sulina, che

collega Costanza al Danubio. L'Ucraina ha cercato di espandere queste rotte alternative come strategia per

continuare le spedizioni di grano che sono fondamentali per il commercio estero e l'economia del paese. Gli

osservatori vedono l'arrivo di oggi come l'ultimo sforzo dell'Ucraina per aumentare le spedizioni di grano e mettere

alla prova la determinazione della Russia di fermare le navi commerciali. Il Regno Unito ha recentemente affermato

che la Royal Air Force sta osservando le navi nel Mar Nero nel tentativo di dissuadere anche la Russia dall'interferire

con la navigazione mercantile. Da quando l'Ucraina ha annunciato il corridoio a metà agosto, cinque navi lo hanno

utilizzato per evadere dai porti del Mar Nero. Abele Carruezzo.
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Gli armatori tedeschi non vedono di buon occhio che MSC diventi azionista della HHLA

Kröger (VDR): speriamo che questa decisione sia stata assunta in base a

criteri oggettivi e trasparenti L'associazione degli armatori tedeschi ha

espresso disorientamento e perplessità circa l'offerta di acquisizione della

società terminalista HHLA di Amburgo presentata mercoledì dal gruppo

armatoriale elvetico MSC ( del 13 e 13 settembre 2023). La reazione degli

armatori germanici all'annuncio della proposta del gruppo svizzero, che è

leader del settore del trasporto marittimo containerizzato, è stata illustrata

all'agenzia di stampa tedesca "dpa" da Martin Kröger, presidente di VDR,

l'associazione che li rappresenta. «Considerati gli sviluppi e la decisione a

favore di una delle più grandi compagnie di navigazione di linea straniere quale

comproprietario di HHLA, che anche per noi sono stati assai sorprendenti - ha

spiegato Kröger, riferendosi in particolare all'accordo che MSC ha stretto con il

governo di Amburgo - speriamo che questa decisione sia stata assunta in

base a criteri oggettivi e trasparenti». «Per le aziende nostre associate - ha

aggiunto il presidente della Verband Deutscher Reeder - è importante che le

operazioni nei porti avvengano senza intoppi e in condizioni eque».
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